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SPERIAMO
CHE L’AUTUNNO PORTI CONSIGLIO

Care Associate e Cari Associati,
un altro semestre è passato ma 
non per il “Terzo Settore”. 

Ci eravamo lasciati questo inverno 
preoccupati e limitati dal Covid 19 e 
ci ritroviamo in piena estate con una 
guerra pericolosa tra Ucraina e Russia 
che tutti dicono di non volere ma 
che NESSUNO ad oggi è riuscito a 
fermare.
Perché? Le Associazioni di 
Volontariato, ancora impossibilitate ad 
operare in presenza, si sono prodigate 
nel sensibilizzare l’opinione pubblica 
ad interventi umanitari nei confronti 
delle popolazioni in fuga dai territori 
di guerra, in attesa che la Politica 
e la Diplomazia sappiano riuscire 
nell’opera di riappacificazione.
Su questo scenario sempre più 
complicato, compare una proposta, già 
approvata in Senato, di una modifica 

integrativa all’istituto del 5x1000 con 
estensione ad altri apparati istituzionali, 
con relativo assottigliamento delle 
già ridotte risorse economiche per il 
Terzo Settore. La crisi economica e 
la precarietà del mondo del lavoro, 
stanno riducendo pesantemente il 
contributo a disposizione delle realtà 
che vivono della solidarietà sociale 
con ripercussioni pesantissime a carico 
dei servizi per gli utenti, senza più 
supporto del Volontariato come motore 
dell’impegno sociale.
Tutte queste difficoltà ci stanno 
provando ma non ci stanno 
indebolendo, statene certi che il nostro 
impegno sarà ancora più grande.
Seguiteci sul nostro sito, fatelo vivere, 
non abbiate timore perché per qualche 
tempo sarà la nostra risposta alla 
criticità della situazione.
I nostri progetti e le nostre sfide ci 

vedranno più forti e tutti insieme 
sapremo difendere i nostri diritti e le 
nostre aspettative.
Il nostro motto è ancora più attuale 
“fare del bene aiuta a stare bene”, le 
difficoltà non ci fanno paura perché 
siamo certi che sapremo raggiungere i 
nostri obiettivi.
Grazie di cuore ai nostri preziosissimi 
donatori liberali che continuano a 
sostenerci con generosità e affetto, 
permettendoci di superare tali difficoltà, 
nella speranza di poter tornare alla vera 
normalità.
Buone vacanze a tutti Voi e alle vostre 
famiglie, con l’augurio che l’autunno 
sappia regalarVi ciò che desiderate e 
meritate.

Vostro
 Massimo Alessandro Vercelloni

Presidente Federal
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Mi riferisco alla proposta di 
legge Rufa, già approvata 
in Senato, per portare una 

modifica integrativa all’istituto del 
5x1000 estendendolo anche ad altri 
apparati istituzionali.
Di seguito vedremo di che si tratta ma al 
momento non possiamo che giudicarla 
una chiara mossa elettorale, trattandosi 
di un senatore della Lega come 
proponente. Ma tant’è.
In dettaglio: nel corso dell’audizione in 
commissione Bilancio della Camera dei 
Deputati la portavoce del Forum Terzo 
Settore, Vanessa Pellucchi, ha ribadito 
la ferma contrarietà alle modifiche al 
5x1000 inserite del progetto di legge 
di cui sopra evidenziando come “una 
tale approvazione rappresenterebbe 

un segnale estremamente negativo 
per il mondo del Terzo Settore, 
dell’associazionismo e del volontariato. 
che lavora quotidianamente per il 
beneficio collettivo, rispondendo 
gratuitamente ai bisogni dei cittadini“
Ricordiamo brevemente come l’istituto 
del 5x1000 sia stato voluto dal ministro 
Tremonti nel governo Berlusconi del 
2006, nato da una giusta riflessione: 
invertire il meccanismo Stato-Individuo:
non più che i cittadini votano e lo Stato 
decide come spendere le entrate fiscali, 
ma viceversa il cittadino abbia potere di 
scelta sulla destinazione delle imposte in 
settori considerati meritevoli dalla legge.
Sottolineiamo ancora come il 5x1000 
nasca per finanziare attività sociali di 
interesse generale che non trovano 
altre fonti di finanziamento specifico; 
utilizzare questi fondi, ad esempio, per 
l’assistenza del personale delle Forze 
dell’ordine lo snaturerebbe e creerebbe 
un pericoloso precedente, anche 
perché sono svariate le categorie che 
potrebbero ambirvi. 
Dovrebbe quindi apparire chiaro a tutti 
la insensatezza dell’allargamento della 

platea del 5x1000 alla previdenza 
sociale per alcuni corpi dello stato come 
da proposta del senatore Rufa. Peraltro, 
a tutti gli effetti, una penalizzazione 
è già in atto, considerando che le 
espressioni dei contribuenti nel devolvere 
il 5x1000 sono storicamente superiori 
alle risorse effettivamente ripartite a 
causa di un tetto stabilito per legge.
Quindi la nostra richiesta ferma e 
risoluta è che si lavori per migliorare 
questo stato di cose, non per 
peggiorarlo. 
Confermiamo come questo 
provvedimento sia iniquo e vada 
revocato senza esitazione.
Resta da chiedersi perché il Terzo 
Settore debba sempre rincorrere ogni 
riconoscimento economico e perché 
non si agevoli le attività di mondi 
senza i quali lo Stato non riuscirebbe a 
garantire tutti i diritti. 

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Sintesi da corsera 
buone notizie del 31.05.2022

“CORSA AD OSTACOLI” 
PER IL TERZO SETTORE

COME SPESSO SUCCEDE... 
APPENA SI PRESENTA UNA 
OCCASIONE ECCO COME 
SI PROVA A METTERE IN 
DIFFICOLTÀ LE ATTIVITÀ DEL 
NOSTRO SETTORE...



5

Come tutti gli anni il 21 di giugno 
è arrivata l’estate, anche se 
il caldo anomalo del mese 

di maggio, dovuto al cambiamento 
climatico in atto, ci aveva fatto sentire in 
estate già da un po’ di tempo. 
È cominciata quindi la tanto agognata 
stagione del caldo, del sole e delle 
vacanze; un mix di gioia, libertà, 
divertimento e voglia di vivere.
Siamo qui tutti pronti, come ogni 
anno, con le valige in mano, per poter 
finalmente realizzare i nostri sogni 
invernali, raggiungere le mete tanto 
agognate e trascorrere un po’ di tempo 
in perfetto relax.
Tutti allegri e pervasi di felicità, 
dimentichi dei problemi contingenti.
Come è possibile, infatti, che in poche 
settimane tutte le problematiche e 
le situazioni difficili che ci hanno 
accompagnato nell’ultimo anno siamo 
improvvisamente sparite?
Le abbiamo dimenticate o 
semplicemente accantonate?
Dove sono finiti il Covid (tanto lo 
prendono sempre gli altri, e comunque 
c’è troppo allarmismo), la guerra (è 
lontana, non ci riguarda direttamente) e 

la conseguente crisi energetica (siamo 
in estate, chi se ne importa del gas) ?
Quando ci conviene, siamo bravissimi 
a mandare in vacanza anche la nostra 
coscienza e cancellare i pensieri 
angoscianti; li rimandiamo al ritorno.
Non c’è bisogno di consultare 
uno psicologo per comprendere le 
motivazioni di questo atteggiamento.
L’ottimismo che ci circonda è 
ovviamente fasullo: è come nascondere 
la polvere sotto il tappeto, dicendo che 
la casa è pulita.
Purtroppo molti di noi non vogliono 
vedere e capire che i problemi sono 
solo rimandati al rientro dalle vacanze.
A settembre tutti cominceranno a 
piangere e a lamentarsi: lo stipendio 
non è sufficiente per arrivare a fine 
mese, il Covid limita la nostra esistenza 
e la sanità non funziona, i politici 
sono tutti ladri e corrotti, Putin ci tiene 
in scacco con i tagli alle forniture 
energetiche e con la minaccia nucleare, 
etc...
Praticamente il solito piagnisteo 
da parte di persone che non sono 
comunque mai contente e che si 
aspettano che siano sempre gli altri a 

risolvere anche i loro problemi.
Se invece di lamentarsi cominciassero 
seriamente ad analizzare i problemi 
da un punto di vista generale e non 
personale, potrebbero accorgersi che 
se uno Stato come il nostro ha 3000 
miliardi di Euro di debito pubblico, 
magari la colpa non è solo dei politici, 
ma anche di tutti gli italiani (e sono 
tantissimi) che non pagano del tutto o 
solo parzialmente le tasse, sottraendo 
allo Stato, e quindi a noi tutti, la 
bellezza di circa 200 miliardi all’anno.
È che a volte bisogna anche essere 
disponibili a dare, non solo a chiedere 
lamentandosi: tanto le falle, purtroppo, 
le turano sempre i soliti “pirla”.

Auguro quindi a tutti voi di trascorrere 
un periodo di vacanza “consapevole”, 
e di tornare a settembre pronti per 
affrontare quanto ci riserverà il destino.
Vorrei inoltre salutare ed essere vicino 
a tutti coloro che, per svariati motivi, 
non avranno la possibilità di andare in 
vacanza. Un abbraccio sincero

Dott. Maurizio Bajoni
Direttivo Anticoagulati Lombardi Fbf Onlus

“E LA CHIAMANO ESTATE”
(CANZONE DI BRUNO MARTINO, ESTATE 1965)
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Ormai è dal lontano Febbraio 
2020 che il nostro volontariato 
è stato sospeso per ordine della 

UOC Affari Generali e Legali a causa 
del Covid 19 e, a malincuore, tuttora non 
riusciamo ancora a vedere uno spiraglio 
di ripresa.
Nelle due precedenti Newsletter vi 
ricorderete senz’altro quando avevo 
sottolineato il fatto molto importante 
per cui tutti noi volontari, sia di “Sala” 
che “Amministrativi”, fummo talmente 
felici in quanto eravamo convinti che il 
nostro rientro in reparto sarebbe stato 
veramente prossimo, probabilmente con 
l’inizio di Settembre 2021, grazie ad 
una nota della Regione Lombardia per 
la quale la ASST Fatebenefratelli Sacco 
aveva comunicato il 23/8/2021 al 
nostro Presidente Dr. Massimo Vercelloni 
che solo e soltanto i volontari (e noi di 
AELLE FBF siamo perfettamente in regola) 
muniti di Certificazione Verde Green 
Pass valida solo per un ciclo vaccinale 
completo o a seguito di guarigione 
da patologia pregressa + una dose di 
vaccino avrebbero potuto accedere 
all’Ospedale. A questa notizia i volontari 
di “Sala”, già carichi, erano pronti al 
rientro, ma purtroppo questo loro forte 
entusiasmo è tuttora lì vivo ma in stand-by, 
in quanto sono ancora a casa.
Inoltre il nostro Presidente è sempre 
in attesa del rinnovo della nostra 
convenzione con la ASST Fatebenefratelli 

Sacco scaduta ormai da circa 6-7 mesi 
nonostante sia stata prodotta e fornita al 
richiedente da noi “Amministrativi” tutta la 
documentazione necessaria.
Spesso quando noi volontari di “Sala” 
e “Amministrativi” ci sentiamo col nostro 
Presidente ci domandiamo come mai ci 
sia così un silenzio immotivato da parte 
delle Istituzioni, da quelle Regionali a 
quelle Nazionali e infine a quelle Locali.
È vero che stiamo vivendo un periodo 
molto difficile che sta lasciando tantissimi 
italiani preoccupati e confusi, dalla crisi 
dell’Ucraina, al problema delle forniture 
di Gas, alla scarsità di Materie Prime, 
all’enorme e gravissima situazione 
del Grano per tutta l’umanità, ad una 
situazione Politica Italiana non certo delle 
migliori, ma sinceramente a questo punto 
non sappiamo proprio cosa accadrà al 
Terzo Settore.
Infatti la sua riforma sta procedendo molto, 
ma molto lentamente, anziché decollare 
più che rapidamente con l’obiettivo di 
certificare a questa entità quel giusto peso 
e soprattutto quel ruolo così vitale che si 
merita per l’assistenza ed il supporto che 
essa può dare nella nostra società.
E lo sanno tutti, i Politici per primi, che 
un’assenza del Terzo Settore non fa altro 
che mettere in ginocchio ospedali ed altre 

attività. Non ci si può nascondere dietro 
a un dito.
E poi le future elezioni politiche ci fanno 
sorgere due domande più che legittime: 
“Chi sarà poi il nostro interlocutore”? 
“E che cosa accadrà al nostro Terzo 
Settore”?
Ritornando a noi volontari 
dell’Associazione AELLE FBF presso il 
centro TAO ci rendiamo conto come 
questa lunga attesa di non poter 
riprendere la nostra attività in reparto sia 
un problema, oltre che per noi, soprattutto 
per le persone che rappresentiamo, 
perché il rapporto ed il supporto in 
presenza con i nostri assistiti e associati 
non esiste più purtroppo.
Con il forte auspicio che questa attesa 
possa essere cancellata quanto prima, 
ciò che possiamo fare per far sentire la 
nostra presenza è quello di dare notizie e 
aggiornamenti sul nostro sito 
(www.federal.lombardia.it) e di indirizzare 
a chi di dovere le e-mail dei pazienti che 
non riescono a parlare coi medici affinché 
possano ricevere una risposta alle loro 
richieste.
Cordiali Saluti.

Dott. Franco Ferrario
Volontario AELLE Fatebenefratelli
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LA LUNGA ATTESA
CARI LETTORI PURTROPPO È PROPRIO COSÌ

NOI VOLONTARI 
DELL’ASSOCIAZIONE AELLE FBF 
SIAMO SEMPRE ED ANCORA IN 
ATTESA DI POTER RIPRENDERE 
A DARE IL NOSTRO SUPPORTO 
E CONTRIBUTO AI PAZIENTI 
PRESSO IL CENTRO TAO 
(TERAPIA ANTICOAGULANTE 
ORALE) C/O L’OSPEDALE 
FATEBENEFRATELLI (FBF) ED AL 
RELATIVO PERSONALE MEDICO 
E PARAMEDICO PER DARE IL 
GIUSTO CORONAMENTO AL 
RUOLO CHE CI COMPETE.
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Prima considerazione: la pandemia ha bloccato alcuni 
dei più tradizionali strumenti di raccolta fondi come 
cene, eventi in piazza,etc.

Inoltre molte donazioni sono andate a sostegno di ricerca ed 
ospedali per il Covid; come ottenere quindi sostegni pensando 
anche alle potenzialità del web?
Vediamo: la raccolta fondi è il principale strumento per le 
organizzazioni del Terzo Settore per finanziare la propria attività. 
A partire dal 2020, la pandemia ha dirottato risorse dal 
Terzo Settore al pubblico per coprire le richieste della Sanità.
Questo ha però anche dato luogo a processi ed iniziative 
di aiuto a chi vive nelle nostre comunità coinvolgendo le 
strategie di sostegno di aziende e fondazioni a partire dal 
FUNDRAISING.
Di quest’ultimo esistono strumenti differenti in base all’entità del 
donatore.
Consideriamo che le modalità di raccolta fondi molto 
utilizzate prima della pandemia stanno per essere 
sostituite da nuove modalità come il digital fundraising, il 
crowdfunding (la raccolta di tanti piccoli contributi) e il direct 
email marketing. Oggi è possibile e sicuro donare on line 

andando su un sito, ricevendo informazioni su newsletter, sul 
web o sui social.
La fiducia nei processi digitali ha portato la percentuale di 
raccolta fondi on line a più del 20% del totale; il digitale 
ha aumentato la possibilità di raccogliere fondi creando e 
coltivando relazioni e correlazioni tra soggetti.
Certamente non esiste solo il digitale ma se ben valutato può 
essere davvero un mezzo determinante per continuare a 
coltivare le proprie iniziative.
E quando la pandemia avrà rallentato, allora le esperienze di 
digital fundraising potranno rappresentare un forte strumento di 
integrazione ai canali tradizionali.
In merito alla raccolta fondi, c’è stato un aumento anche 
nelle aste e lotterie, mentre ricorrere alla raccolta via sms 
solidali non sembra dare risultati apprezzabili se non in caso 
di emergenze o con campagne promosse da brand molto 
conosciuti.
Infine ultima considerazione ma non meno importante: 
la donazione non è una iniziativa solo unilaterale, ma 
comporta una relazione diretta “benefica” e con possibili 
sviluppi sia in “chi la opera” sia in “chi la riceve”; in sostanza 
si realizza una rete proficua di relazioni che possono dar 
luogo a concrete collaborazioni e sinergie.
Un valore aggiunto alla nostra attività

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Fonte: corsera del 01.02.2022-buonenotizie

TEMI CALDI
PER IL TERZO SETTORE
DOPO LE NOSTRE CONSIDERAZIONI SUL 5x1000 E 
SUL RUNTS (REGISTRO UNICO TERZO SETTORE), 
TRATTIAMO IN QUESTO NUMERO UN ALTRO 
TEMA TRA I TEMI CALDI CHE CI RIGUARDANO: LA 
RACCOLTA FONDI
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Abbiamo già più volte 
parlato della efficacia ormai 
scientificamente dimostrata dei 

nuovi anticoagulanti orali ad azione 
diretta (DOAC) nella prevenzione 
dell’ictus in pazienti con fibrillazione 
atriale (FA) non valvolare. Nelle varie 
metanalisi si sono dimostrati più efficaci 
e più sicuri rispetto al trattamento con 
Warfarin. 
Recentemente i dati disponibili nei 
database delle Agenzie Regolatorie 
sono stati analizzati seguendo una 
nuova procedura di metanalisi che 
non compara più i dati aggregati 
provenienti dai quattro studi registrativi. 
La metanalisi classica non fa altro 
che accorpare rapporti di rischio 
derivanti dai diversi studi stimati in 
contesti differenti e su popolazioni 
diverse di pazienti. La nuova metanalisi 
chiamata “Patient-Level Network 
Meta-Analyses” confronta invece i 
dati dei singoli pazienti presenti nel 
database e consente il confronto di più 

trattamenti con un’analisi completa e la 
determinazione del miglior trattamento 
tra diverse terapie concorrenti, 
comprese quelle che non sono mai 
state confrontate in uno studio testa a 
testa. Questa metanalisi a livello del 
singolo paziente può consentire la 
prevenzione di inferenze ingannevoli 
dovute a diversi bias, come il bias di 
aggregazione.
Con questa nuova tipologia di 
metanalisi si sono confrontati i dati 
di oltre 70.000 pazienti presenti 
nel database COMBINE AF che 
raccoglie tutti gli studi registrativi 
relativi ai quattro DOAC (rivaroxaban, 
apixaban, dabigatran ed edoxaban) 
con l’obiettivo di valutare la sicurezza 
e l’efficacia complessiva dei DOAC 
rispetto al warfarin, considerando due 
diverse strategie di trattamento, dose 
standard e dose ridotta. Per dabigatran 
ed edoxaban vi è stata una iniziale 
randomizzazione tra dose standard e 
dose ridotta mentre per rivaroxaban 

ed apixaban questa è stata effettuata 
post randomizzazione sulla base di 
complicanze cliniche (insufficienza 
renale, età superiore ai 60 anni, 
farmaci concomitanti).
Sono stati raccolti e confrontati i dati 
di 71.683 pazienti di cui 29.362 
in trattamento con DOAC a dose 
standard, 13.049 con DOAC a dose 
ridotta e 29.272 con warfarin. La 
mediana della durata del follow-up è 
stata di 26,6 mesi. L’età mediana era 
di 72 anni e le donne erano il 37%. 
L’analisi dei dati mediante questa 
Patient-Level Network Meta-Analyses ha 
mostrato le seguenti evidenze:
DOAC a dose standard vs Warfarin: 
i pazienti trattati con dosi standard di 
DOAC hanno mostrato un rischio ridotto 
di ictus ed embolia sistemica ed un minor 
rischio di morte per tutte le cause rispetto 
a quelli trattati con Warfarin
DOAC a dose ridotta vs Warfarin: il 
rischio di ictus ed embolia sistemica è 
risultato analogo tra i due gruppi. Nel 

NUOVA METANALISI
“PATIENT LEVEL”

CONDOTTA SUGLI STUDI RELATIVI 
AD EFFICACIA E TOLLERABILITA’ 
DEI NUOVI ANTICOAGULANTI AD 
AZIONE DIRETTA



Che cosa sta 
succedendo? Non 
passa giorno che 

giornali e televisioni non 
diano notizia di un omicidio 
o di un atto di estrema 
violenza in ambito familiare.
Spesso si tratta di un uomo 
che uccide la moglie, la 
compagna o la ex, a volte 
di un figlio che toglie la vita 
a chi a lui l’ha data.

Nel primo caso la molla 
è la non accettazione 
dell’abbandono, che viene 
vissuto come un’offesa, un 
affronto insopportabile.
A volte il movente è 
essere stato soppiantato 
da un altro uomo, a volte 
semplicemente il fatto che 
la donna ha riacquistato 
o vuole riacquistare la 
propria libertà, la propria 
indipendenza.
Più complesso e ancor più 
“inaccettabile” per la nostra 
morale è il caso del figlio 
che uccide i genitori, quasi 
sempre per questione di 
soldi.
Quando padre e madre 
vengono vissuti come un 
“bancomat”, come coloro 
che possono assicurare solo 
i beni materiali desiderati, 
nel momento in cui il figlio si 
trova di fronte ad un rifiuto li 
elimina.
Sono solo il mezzo per 

avere auto, vestiti, droga 
e nel momento in cui non 
vogliono più esserlo vanno 
puniti ed eliminati!
Averlo aiutato, tutelato, 
spesso considerato un 
elemento di gratificazione, 
quasi di rivalsa per le 
proprie frustrazioni, genera 
nel figlio un senso di 
onnipotenza, la sensazione 
che tutto gli sia concesso, 
anche di togliere di mezzo 
l’ostacolo alla soddisfazione 
dei suoi bisogni.
È per questo che i genitori 
dovrebbero instaurare 
un dialogo continuo, un 
rapporto che favorisca la 
conoscenza del figlio e del 
suo percorso di vita.
Quando questo non è 
possibile, perché ormai il 
figlio non si confida più 
con i genitori, un contributo 
può venire dalla grafologia, 
attraverso l’analisi dei suoi 
scritti, anche di semplici 

appunti presi al volo. 
Dall’analisi della sua 
scrittura si possono evincere 
il disagio interiore che vive 
o, nei casi più estremi, un 
disturbo di personalità.

.Dott.ssa Candida Livatino
www.livatinocandida.it
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gruppo trattato con dose ridotta vi è stato 
un minor rischio di morte per tutte le cause
DOAC a dose ridotte vs DOAC a dose 
standard: maggiore rischio di ictus ed 
embolia sistemica nel gruppo trattato a 
dose ridotta
Per quanto riguarda la tollerabilità sono 
emersi i seguenti risultati:
DOAC a dose standard vs Warfarin: 
stesso rischio di sanguinamenti maggiori 
nei due gruppi di trattamento ma 
minore rischio di emorragia fatale e 
di emorragia intracranica nel gruppo 
trattato con DOAC a dose standard. 
Nello stesso gruppo vi è stato però 
un maggiore rischio di sanguinamenti 
gastro intestinali
DOAC a dosaggio ridotto vs Warfarin: 
minor rischio di sanguinamenti maggiori 
e di sanguinamenti fatali nel gruppo 
trattato con DOAC a dosaggio ridotto. 
Analogo rischio di sanguinamenti 
gastrointestinali nei due gruppi
DOAC a dosaggio standard vs DOAC 
a dosaggio ridotto: nessuna differenza 

riguardo a sanguinamenti maggiori 
ed emorragie fatali nei due gruppi. 
Maggiore rischio di sanguinamenti 
gravi o emorragie intracraniche nel 
gruppo trattato con dosi standard 
In conclusione questa nuova metanalisi 
eseguita sui dati dei singoli pazienti 
conferma l’efficacia dei DOAC a 
dose standard rispetto a warfarin 
per la prevenzione dell’ictus ed 
embolia sistemica nei pazienti con 
Fibrillazione Atriale Non Valvolare, 

indipendentemente dall’età o dal 
sesso. L’utilizzo della dose ridotta dei 
DOAC rimane quindi circoscritto ai 
pazienti con particolari condizioni 
fisiopatologiche legate ad età peso 
corporeo e funzionalità renale, come 
indicato nelle diverse schede tecniche.

Dott. Stefano Jann
SC di Neurologia e Stroke Unit, 

ASST Grande Ospedale Metropolitano 
Niguarda, Milano

OMICIDI IN FAMIGLIA 
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L’obiettivo è stato quello di illustrare 
in poche righe quanto “bolle in 
pentola” riguardo gli argomenti 

che ci riguardano o che ci possono 
riguardare; in ogni caso sono argomenti 
sui quali è utile una nostra riflessione.
Speriamo che l’obiettivo sia stato 
raggiunto.
Tornando all’oggetto principale 
di questo articolo e cioè la co-
progettazione, si evidenzia come la 
sentenza 131/2020 abbia decretato 
che il rapporto con le pubbliche 
amministrazioni si concretizzerà con 
la condivisione delle progettazioni 
dei servizi da sostenere sulla base dei 
bisogni.
Come si procede?
La collaborazione è posta alla base 
della risposta ai bisogni sociali della 
comunità. 
Per esempio: una soluzione possibile 
prevede che il trasporto sociale per 
persone disabili venga regolato da 
una gara d’appalto promossa dalla 
pubblica amministrazione che definisce 
in autonomia le caratteristiche del 
servizio.
Un’alternativa è l’amministrazione 
condivisa così come disciplinata dal 
art.55 del Codice del Terzo Settore 
(D.lgs. 3 luglio 2017 – aggiornato 
25.11.2021 - Coinvolgimento degli 
enti del Terzo Settore).
Questo comporta un cambiamento 
di prospettiva per le Pubbliche 
Amministrazioni e per il Terzo Settore 
stesso.
La P.A. infatti può indire una co-
programmazione per comprendere 
il bisogno effettivamente esistente, 
la configurazione del territorio, le 
risorse del Terzo Settore, il volontariato 
presente, le collaborazioni possibili 
con i centri diurni, le scuole, i luoghi 
di lavoro e più in generale, tutta la 

comunità.
Se non lo fa può essere il Terzo 
Settore a richiedere l’avvio del 
percorso.
A seguito di questa “istruttoria”, è 
possibile aprire un avviso pubblico di 
co-progettazione.
I soggetti del Terzo Settore che hanno 
competenze, conoscenze, risorse 
materiali, si possono sedere insieme 
alla P.A. per progettare insieme uno 
specifico programma di servizio ed 
intervento condividendo le risorse da 
mettere in campo.
Questo processo può essere applicato a 
tutte le attività di interesse generale.
Le linee guida del Ministero - DM 
72/2021 - contengono indicazioni e 
buone prassi per poter condurre questi 
procedimenti.
Le grandi opportunità a disposizione 

sono la collaborazione e la flessibilità.
Collaborare anziché competere per 
aggiudicarsi un appalto rafforza i 
legami nella comunità e con i cittadini 
definendo insieme il design dei servizi.
Flessibilità significa abbandonare la 
logica della omogeneità nei servizi 
accettando che territori diversi abbiano 
bisogni diversi.
L’amministrazione condivisa porta 
con sé anche aspetti innovativi quali, 
ad esempio, una App per prenotare 
i servizi, un programma formazione 
dei volontari, il coinvolgimento delle 
famiglie e delle scuole, la valutazione 
condivisa degli impatti sociali.

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Fonte: corsera del 
01.02.2022-buonenotizie

CO-PROGETTAZIONE
NON PIÙ GARE D’APPALTO PER I SERVIZI – ORA L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

CON QUESTA USCITA SI CHIUDE 
LA BREVE E SINTETICA SERIE 
DI ARTICOLI CHE HANNO 
RIGUARDATO I TEMI CALDI PER 
IL TERZO SETTORE.
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Sono considerati i dati contenuti 
nel rapporto post pandemia 
dell’Osservatorio di Banca Etica 

su 2.000 realtà esaminate; risultato: 
l’occupazione nel Terzo Settore è 
sostanzialmente stabile ma la crescita è 
ancora troppo lenta.
Inoltre è evidenziata la scarsa 
collaborazione con il sistema pubblico 
e la finanza, che abbiamo spesso 
considerato un elemento critico.
In sintesi possiamo dire che non si ha 
ancora una idea condivisa di società.
Abbiamo vissuto prima la crisi 
pandemica ed ora la guerra in Ucraina 
ed al momento attuale l’incertezza 
politica sulle elezioni.
A fronte di ciò, l’economia italiana 
ha risposto con una grave recessione, 
attuando politiche di sostegno ad 
imprese e famiglie, deliberando i primi 
investimenti del Pnrr, con una fragile 
ripresa ma con un rialzo dell’inflazione.
Ma il Terzo Settore? Su questa cosa 
se ne sa poco, eppure siamo la 
componente economica più direttamente 
impegnata sul fronte sociale.

Il rapporto di Banca Etica dice in effetti 
come si trova il Terzo Settore ora, 
dettagliando dati economici, finanziari 
e sulla occupazione che ne misurano la 
condizione nonché l’orientamento e la 
direzione verso cui stiamo andando.
Cosa ci dice il rapporto?
Innanzitutto evidenzia che nel Terzo 
Settore sono presenti tre problematiche 
che gravano sulla intera economia:

•	una buona tenuta occupazionale 
nonostante la crisi, ma con una 
convergenza sempre più accentuata 
tra grandi e piccole organizzazioni;

•	l’assenza della politica da cui il 
Terzo Settore dipende per molte delle 
attività di fornitura di servizi a soggetti 
pubblici; il Governo, le regioni, le 
forze politiche in generale non hanno 
maturato ancora una visione per 
aggiornare lo Stato sociale e i servizi 
pubblici, facendo prevalere spesse 
volte la privatizzazione di settori 
essenziali come la sanità.

•	l’occasione che si sta sprecando con 
il Pnrr; in sostanza nelle attività sociali 
come nella transizione ecologica e 
digitale, si ha uno ‘sminuzzamento’ in 
centinaia di progetti slegati che non 
definiscono una nuovo percorso per la 
qualità dello sviluppo.

Il Pnrr ha linee troppo incerte, per 
esempio, sul finanziamento di sanità, 
assistenza sociale, sostenibilità 

ambientale e non definiscono una 
area che nuove attività, anche di Terzo 
Settore, potrebbero occupare in questi 
ambiti.
Queste problematiche vanno affrontate 
da un Terzo Settore con la capacità che 
gli è propria di realizzare azioni che 
mettano insieme economia, società ed 
ambiente.
Già in passato le esperienze migliori del 
Terzo Settore, a partire dalla creazione 
della Banca etica, sono state quelle a 
forte propensione sociale, fornendo 
servizi pubblici a costi più bassi,o 
ricalcando il modello di efficienza delle 
imprese,risparmiando sui costi.
In pratica la sfida è confrontarsi ed 
intervenire sui nodi che la politica ha 
lasciato sospesi o fa fatica ad affrontare: il 
lavoro precario, l’integrazione dei migranti, 
la sostenibilità dell’economia, le disparità 
di trattamento in materia di salute.
In conclusione, il Terzo Settore che 
emerge dal rapporto presenta una 
forte potenzialità, ma per svilupparla 
in questo momento post pandemico 
e bellicoso, occorre tornare a mettere 
insieme gestione dei servizi con i diritti 
sociali e avere una discussione costante, 
se necessario, conflittuale, con la 
politica.

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

sintesi articolo corsera - buonenotizie 
del 23.08.2022

POST PANDEMIA 
IL NON PROFIT RESISTE E INNOVA
RIPORTO UNA BREVE SINTESI 
DI UN INTERESSANTE 
ARTICOLO APPARSO SUL 
CORSERA-BUONENOTIZIE DEL 
23.08.2022 RELATIVAMENTE 
AL MONDO SOCIALE DI CUI 
FACCIAMO PARTE
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